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PARTE UFFICIALE
Sua Maesta il Re, su proposta di S. E. il ministro

dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri, con

decreti 6 ottobre corrente, si è compiaciuto nominare
senatori del Regno, i signori:

. Abbiate Mario.
Agaglia Francesco.
Apolloni Adolfo.
Arlotta Enrico.
Artom Ernesto.
Auteri Berretta Giovpni,
Battaglieri Augusto.
Bellini Giuseppe.
Beria D'Arg¾ntina Luigi.
Bernardi Paolo.
Bertarelli Pietro.
Rertì Silvio.
Blanchi Leonardo.
Bocconi Ettore.
Borsarelli di RIfreddo Luigi.
Buoncompagni priacipe Luigi.
Cagnetta Luigi.
Calisse Carlo.
Galleri Giacomo.
Cannavina Vittorino.
Cappelli Naffaele.
Cu,rlotti marchese Andrea.
Cassuto Darlo.
Ciraolo Giovanni.
Credaro Luigi.
Cysani Visconti Lorenzo, vice ammiraglio.
De Amicis Mansueto.
Del Pezzo Pasquale.
Di Campello conte Pompeo.
Di Saluzzo marchese Marco.
Einaudi Luigi.
Fratellini Salvatore.
Fulci Ludovico.
Ginori Conti Piero.
Grippo Pasquale.
Loria Achille.
Mango Camillo.
Manaa Gennaro.
Marsaglia Ernesto.
Mengarini Guguetmo.
Morando Attendolo Gian Giacomo.
Mosea Gaetano.
Pascale Giovanni.
Petitti di Roteto conte Carlo.
Piantgiani conte Ottorino.
Queirolo Gio. Battista.
Rampoldi Roberto.
Rasponi conte Carlo.
Rattone Giorgio.
Romeo Delle Toera2ze Giovanni.
Saldini Cesare.
Salvia Ernesto.
Santucci conte Carlo.
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Setti Augusto.
Suardi Gianforte.
Sugino David.
TalRassia Nino.
Tam¾orino Vihoonzo.
Tassoni Giulio, generale.
N¾iii digiäiini Autobio.

Romas 6 ottobre 1919.

T.JUGl·GM--E D¯EDORET.I

Il numero 17f>ß de3Is raccoffe uljieiais delle leggi e dei decregg
fel Repsveontiene il seguente decreto:

VITTORIO•EMANIJELE III
per grazia di Dio e por voloath deila Nasione

RK.D' ITALIA
Veduta la legge 8 aprile 1908, n. 141 ;
Veduto il decreto-legge Luogotenenziale 25 aprile

1919, n.e.615;
Veduto il regolamento approvato con Nostro de-

creto 1° aprile 1915. n. 563;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concëtto con

quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiango:
La misura dei compensi da corrispondersi ai mem-
bri delle Commissioni giudicatrici dei concorsi gene-
rali e syieciali per le scuole medie e normali-è stabi-
lita al doppio di quella indicata nell'art 48 del rego-
Jamento approvato con Nostro decretp 1 aprile 1915,
n. 563.

Ordiniamo che il presente. decreto, munito del si-
illo dello Stato, sia inserto nella rádcolta ufficiale delle
ggi e dei decreti del Regno d' Italia, manda.udo a

mgque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 27 luglio -1919.

VIT¶ORIO EMANUELE.

NITTI - BACCEI,LI - ÎEDESCO.
Visto, Il guardasigilfi: MoRTARA.

A numero 1781 della raceoita uf)!ciale delte leggi e dei decreti
gel Regno contiene il seguente dee¥elo:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per* Tolontà delig 1¶azione

148 D'ITALIA
Veduto il decreto-legge Luogotenenziale 15 agosto

1918, n. 1254, riguardante la liquidaziòne delle im-
preso di assicurazione sulla vita in diaatuzo;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria, il comitrettio e il lavoro e per
gli approvvigionamenti e consumi alimentari, di con-
certo coi ministri segretari diëStato per la grazia e

giustizia e per il tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Nel caso di inosservanza de)1a disposizione conte-

nuta nell'art. 7 del decreto-legge 15 agosto 19!8, n. 12M,
ciascuno dèi creditori non insinuati d'ufficio e non

soddisfatti, o il pubblico ministera nel loro interesso,
può chiedere in qualunque tempo, anche dopo che a

procedura fallimentare sia stata chiusa, o sia cessata,
la riapertura del fallimento.

Il presente decreto sarà presentato al Parlimento
per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presente dooreto, munito del sigille

delle Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggt
a del decreti dal Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osse17arlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrox -- FERRARÌS ·-- hÍORTARA -

SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: MoxTARA.

Il nuntero Ï708 della, raccolta tegeiak deils lègDi e dei decreti
del Regno contiene il septient¢ decreto: .

VITTORIO EhlANUETÆ III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virth della facoltà conferita al Governo del Re
con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sähtifgil Consiglio dèYministri;
Sulla proposta dél ministr6 dei lavori pubblici, dí

concerto coi ministri dellN iinanze, del tesoro e dei
trasporti marittimi' e ferroviWi;Aniamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E istituito,.per la durata di.anni settanta,un Ente autonomo con
la dehoIninazione di c Ente portuale di Cotrone y gon sede in Co-

tdone, per la costruzione e l'eseneizio delle opere del porto, secondo
il progetto di massima in data 31 mat2o 1919 delPidpettore supe-
riofe del genio civile comm. Domenico Lo Gatto, dell'hhporto com-

plessivo di L. 70.000.000 delle qualÏ L. 10.0001000 per ,arredamenti
necetsari al carico e scarico e al deposit& delle merci.

Art. 2.
Lo Stato concede all'Ente portuäle:
1° la esecuzione delle opere di sistemazione e atapliameneo del

porto, del presunto ammontafe di L. 60ß0ði€00 di dat al ditato pro-
getto di massima 31 marzo 1919, approvato dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici, in adunanza generale 15 maggio 1919, ivi com-
pkesi gli impianti ferroviari fissi, gli allacciamenti e le stazioni, etc;

2° la gestione pe? anni settanta, dalla datai del .presente de-
creto:

a) delle banchine e dei piazzali del porto, l'esercizio dei

mezzi mecoanici che saranno forniti dall'Wate a suo catino;
b) delle aree di demanio marjthno cómprese nell'ambito por-

taale.
Art. 3.

L'Ente sarà ammlnistrato da un Consiglio composto di:
un presidente, nominato con decreto Reale su proposta del mi-

nistro dei lavori pubblici, di concerto con qucile per i trasporti
marittimi e ferroviari;

due funzionari del Ministero dei lavori pubblici (uno tecnico ed
uno amministrativo) nominati dal ministro dei lavori pubblici;

due membri, uno in rappresentanza dellagmarina mercantile e

l'altro delle ferrovie dello Stato, nominati dsl ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari;

un membro nominato dal ministro della marina;
nn membro nominato dal ministro del tesoro;
due r.appresentanti della provincia di Catanz tro, e uno del co-

mune di Gotrone, eletti rispettivamente dal Consiglio provinciale e

dal Consiglio comunale, anche fuori del proprio seno;
un rappresentante della Camera di commercit di Catanzara:
un rappresentante della Società concessionaria delle ferrovio

Calabro-Lucane.
11 Consiglio eleggera nel proprio sono 11 vice•presidente.
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Le priAoinòmínè dei componenti il Consiglio d'amministrazione l'approvazione del Ministero dei lavoripubblici, sentito il prescritto
saranno fatte entro due mesi dalla data del presenta decreto, parere dei corpi consultivi, quando ciò che si promette, si abban-
Il presidente ed li membri del Consiglio stesso durano in carica dona e si paga, superi le L. 50.000.

quattro anni, e possono essere riconfermati. A formare questo importo concorrono le transazioni che siano
Ise attribtacioni del Consiglio e del presidente saranno ssate dal Intervenute procedentemente sullo stesso oggetto, e per l'esecu-

regoldtnento di cui al seguente art. 4. zione dello stesso contratto.
Aet. 4. ; Ciaseuna delle opere, costruite, appena collaudate, sark consegna-

II Consiglio di amministrazione presenterä, entro due mesi dalla ta alla eapitaneria di porto, la quale riconsegnerà,alPEnte le opere
sua costituzione, ai ministri dei lavori pubblici, del tesoro e deitra. o gli arredamenti dei quali gli é affidata la gestione ai terinini
sporti marittìIni e ferroviari, il regolamento per 11 funzionamento dell'art, 2 ad accezione delle opege di difesa foranea, alla manu-

dell'Ente, da approvarsi, con le eventuali modifiche, mediante Regio tenzione dell* guali provvederà direttamente lo Stato.
demete su proposta dei ministri anzidetti. Art. 9.

Art. 5. Per far fronte-alle spose che gli competono, l'Ente portuale di-
Su proposta del ministro dei layori pubblici di concerto con gli sporra dei seguenti mezzi finanziari:

altri ministri intéressati, il Governo del Re ha facolt¼ por gravi .

a) rimborso da parte dello Stato della totalità delle spese so-
motivi, di seiogliere il Consiglio di amministrazione, afidandone Ïe stánuto dalfEnte stesso por i lavori di cui al n. l delP art. 2, in
funzioni ad un R. commissario, per la durata di non oltresseimes3, relazione all'avanzamento dei lavori, in conformitä all'art. 40, pri-
salto proroga che fosse richiesta da condizioni straordinárle, mo comma della legge 2ö giugno 1903, n. 255;

Art. 6. b) proventi di concessione di usa e di attitto di aree, fabbri-
In base al progetto dí massima, di cui AII'art. 1, l'Ente portagle pati, implánti e m¢ccanienti del porto;

dovra, entro sei mesi dalla data del presente decreto, presentare c) proventi di tasse portuali y
al Mgnistero dei lavori pubblici, per l'approvazione, il programma d) rimborso da parte di privati della spesa occorrente per ri-
del graduale svolgimento dei lavori. .

sarcire i danni arrecati alle opere date in concessione;
In confoi'mità al programma approvato; PEnto dovrà presentare, e) proventi eventuali da oblazioni e contributi volontari, da

successivamente in tempe utile, all'approvazione di detto Ministero up'erazienidnahtiarie contratte a nórma di logge e da qualsiasi
i singolt progetti esecutivi, ciascuno dell'ammontare superiore.T altra cdusa.
L.elfama.
LWWarianti che fossero no:essarle durante la esecuzione: dei 14-

vori, doittanno ottehefe tale apprç(razione quando importino speaa
superiore di oltre L. 50.000 a quena preventivata per le:rispettive
opere, ovYeto modifichino parti essenziali dei progetti approvati.
I progetti esecutivi e le varianti di importo contenuti in tali li-

miti saranno approvati dal Consiglio d'amministrazione delPEnte,
con l'intervánto dei rappresentanti del Ministero dei lavori pub-
blief.

Art. 7.
Tutti i lavori di cui all'art. 2, dovrango essere ultimati entpo il

termine disanni dolici dalla data di pubblicazione della pace.
Se l'Ente sospendesse l'eseenzioge delle opere, e se queste non

fossero condotte con l'alacrità necessaria ad assicurare il compi.
mento nel termine suddetto, il 191inistero dei lavori pubblici potrà
prefiggere termini speciali per l'esecuzione di determinate opere,
sempre nei Ilmiti delle disposizioni del presente decreto.
Trascorsi inutilmente sei mesi dalla scadenza di detti.termini, la

concessione potra essere risoluta.
L'Amministrazione dello Stato potrà inoltre disporre che alla

esecuzione delle rimanenti opere, o di parte di esse, sia provve-
duto d'aincio, in danno delPEnte.
Si applicheaanno in tal caso le norme stabilite per gli appaIti di

opere pubbliche a conto del Ministero deilavgri pubblici.
Art. 8.

Art, 10.
11 rimborso all'Ente-da parte dello Stato, della spesa per le opere
i cui al n. I deí¾rt. 2, con l'aggiunta dei relativi interessi al tassä
1 5,50 Dio, sarà; fatto sul bilancio dei lavori pubblici, in cinquanta

annualità posticipate di L. 3543.660 ognuna, comprensive di capi--
ale e interessi.
Per,o il numero effettivo delle annualità stesse sari determitato

luando ultimate tutte le opere ed eseguitone il collando, potrà
Accertarsi definitivamente la competenza passiva dello Stato, ma
non potrå eccedere le cinquanta di cui al comma precedente.
Il primo pagamento sarà fatto al termine delPanno finanziario

durante 11 quale l'ammontare dei lavori eseguiti abbia raggiunta
lai cifra di L. 4.500 000.
I pagamenti successivi saranno fatti quando, alla flas delPeëer-

cizio finanziarig Pimporto dei lavori eseguiti abbia superato di
L. 4.503.000 il complesso delle rate pagate precedemente.
Lo Stato potrà, in qualunque tempo, previo avviso di due anni,

liberarsi dal pagamento deÏle anriuälitå 'non ancora scaduto, me-
diante il pagamento della somma caýitale corrispondente.

Art. Il.
È data facoltà all'Ente portuale di imporre e di riscuotere:

a) una tassa portuale che non potrà superare lira una, per
bgni tonnellata di merce imbarcata o sbarcata nell'ambito del
porto ;

Per la compilfzione dei progetti, per la direzione, contabilità e

coIfaudazige dei lavori, si osserveranno lo norme Vigenti per le
opere a conto dello Stato, che sono nelle attribuzioni del Ministero
dei lavorg pubblici, in quanto non siano in contrasto con le spe-
ciali disposizioni del presente decreto.
Per la collaudazione elle singolo opere, l'Ente rimetterà al Mi-

nistero siasso la contabilità finale redatta dal proprio ufnoio tec-
nico dirigente' i lavori, ed il Ministero disporrà il collaudo, eseguito
il quale rfinderà gli atti all'Ente pot l'approvazione, se le risul-
tanze della visita di eo udo siano favorevoli. In caso contrário
sospesa la collaudazione, informerà l'Ento dei provvedimenti da
adottare nei riguardi tecniet, perchè fopera cornisponda al rela-
tivo proge,tto, e farà procedere alla nuova visita dopo avviso del-
1*Ente ete sia stato provveluto in conformità alle disposizioni date.
Se in dipendenza dell'appalto sorgessero contestazioni con le im-

prose, gli schemi dello eventuali transazioni saranno sottoposti al-

16 una tassa supplementáre di ancoraggio che non potrà su-
perare centesimi cinquanta, per tonnellata di stazza netta, sui pi-
ropeaji che approdano nell'anibito suddetto;

c) una; tassa sui passeggeri che imbarchino o sbarchino, e che
lion potra sperare lica una, ia media, tra le tre classi.
Le tassa liredette saranno accertate o riscosse con procedimento

da concordarsi con PAmministrazione doganale.
La tassa supplementare di ancoraggio, di cui alla lettera b) verrà

accertata e riscossa col procediniento stabilito per la tassa princi-
pale di ancoraggio.
7 Le spese di riscossione saramio a carico dell'Ente portuale.

Art. 12.
Per la provvista dei fondi necessari al suo funzionamento l'Ente

ha facoltà di contrarre prestiti ammortizzabili nel periodo de??a con-
cessione. La Cassa dei dep uiti e prestiti è autorizzata a concedere
mutui all'Ente stesso per la esecuzione de11e opere.
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Art. 13,
Le tarite'elle cdhdiziohi per l'eserci¿io ed uso plibblico delle re-

lative Atep te opeg di arí•edartiento, saranno detenminate con spe -

ciale regolamento, da approvarsi dal Ministero dei trasporti marit-
timi e ferroviari, in seguito ad accordi con l'Ente concessionario.

Art. 14.
"LFbáinihiàë, ipiàszall o1¾ gree dimui all'art.2, saranno conse-
gnati all'Ente, a sua richiesta, a partire dal terzo mese dalla data
del presente decreto.
Per tutta la durata della presente concessione l'Ente riscuoterà
i canoni per oocupazioni e afiltti delle aree e delle opere di cut
all'articolo predetto.
Esso potrà procedere a nuove concessioni e locazioni relative alle

ares ed opere di cui gli è affldata la gestione, como pure inante-
nere, modincare e riscattare quelle esistenti, a norma delle condi-
zioni dei rispettivi contratti e salva l'osservanza delle disposizion)
Vigenti per l'approvazione.

Art. 15.
Durante il periodo della ¼oncessione, l'Ente dovrà provvedere a

sue spese:
a) alla manutenziene ed alle riparazioni ordinarie e straordi-

narîe di tutte le opere ed arredamenti concessi;
b) alle sostituzioni o rianovazioni, parziali o totall, degli im-

pianti relativi che non fossero più in condizione di regolare fan-
zionamento;

c) alla illuminazione delle banehine, piazzali ed gree coperte
avute in concessione;

d) alla fornitura di aequa potabile, alla pulizia, all'innafBa-
mento e tornitura di acqua ai cessi e latrine, nei limiti delle opere
concesse in esercizio.
Per quanto riguarda la manutenzione delle opere portuali, esclusi

gli arredamenti e gli impiantî ferroviari, concorreranno nelle spese
gli Enti loaali interessati a liorma del testo unico approvato con

It. decreto 2 aprile' 1885, n. 3095.
Art. 16.

Al termine della concessione l'ent(dovrå riconsegnare allo Stato,
senza alcun compenso, in perfetto stato di manutenzione e di fun-
zionametèto, le aree e le opere che gli siano state consegnate come

all'art. 2, ed inoltre tutti gli arredamenti che abbia costruito o

provveduto durante la concessiône.
Art. 17.

L'ente dovrà entro il primo trimestre di ogni anno, presentare
all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici e di quello dei
trasporti marittimi e ferroviari til rendiconto delle entrate e delle
spese dell'anno precedente, nel quele dovranno figurare tutti i
proventi contemplatt nel presente decreto, le spese di esereizio e

quelle di manutenzione, una quota di ammortamento del capitale
erogato nella costruzione, cai relativi interessi e con le spese per
la provvista dei capitali, ed altra quota pel rinnovamento dei;nec.
canismi ed impianti.
È assolutamente Vietato all'ente di fare a carico del proprio Li-

lancio qualsiasi erogazione per scop1 non attinenti a quelli per cui
vierie istituito.
Gli avanzi netti eventualmente risultanti dal rendiconto annuale

dell'esercizio saranno devoluti a costituire un fondo di riserva, il
cui ammontare sarà determinato dalle amministrazioni interessate.
G.i ulteriorì avanzi eccedenti l'ammontare stesso potranno essere

devoluti alla esecuzione di altre opere di ampliamento, a diminu-
zione di tasse portuali e, influe, a agravio delle quote di contributo
per la manutenzione a carico degli enti interessati.

Art. 18.
I contratti stipulati dall'Ente portuale non potranno creare im-

pegg oltre la durata dell'Ente stesso.
Art. 19.

Le opere contemplate nel progetto di massima in data 31 maggio
1919 di cui all'articolo I sono dichiarate di pubblica utilità. Per le
relative espropriazioni, alle quali provvederà l'Ente portuale, gra-

dualmente secondo il bisogno, sono applicabili gli agicþIi, 12 e 13

della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sul risanameatd della città di
Napoli.
L'Ente potrà immettersi nel possesso dei bent ioccurrentid in se-

gaito alla compilazione in contraddittorio con gu lateressatt, o in

mancanza con l'intervento di due testimoni, dello statp di consi-

stenza dei fondi da occupare, che sarà approvato dal Ministero dei
lavori pubblici il quale determinerà pure la somma che, in via

provvisofia, dovrà depositarsi per la indennità di espropriazione e

per gli altri eventuali risarcimenti che ai terzi possano competere.
Il verbale di consistenza di cui sopra, equivale alla perizia di çui

all'art. 38 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Ogni eventuale variazione o rettifica delle espropriazioni sara

approvata con lo stesso procedimento. Si applicheranno per tutto

il resto le disposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e quelle
SROOOSsive vigenti per i lavori a oputo dello stato.

Art. 20.
Le controversie fra lo Stato e l'Ente, in dipendenza della pre-

sente concessione,.che ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
fossero di competenza dell'autorità giudiziaria, earanno deterite ad

un Collegio di tre arbitri nominati uno dall'Ente, uno del Ministero
competente per la materia controversa ed il terzo, al quale spet-
terà presiedere il Collegio, dal presidente del Consiglio di Stato fra
i membri del Consiglio stesso.
Gli arbitri giudicheranno secondo le regole di diritto e il lodo

non sarå soggetto ad alth gravame che il ricorso in cassazione.
In caso di annullamento del lodo, la . vertenza sarà proposta ad

altro Collegio, costituito come sopra.
Art. 21.

Tutti i redditi di qualunque natura, di pertinenza dell'Ente, non-
ché gli interessi ed i premi delle obbligazioni e dei prestiti emessi
dall'Ente stesso sono esenti dalle imposte sui terreni, sui fabbricati
e di ricchezza mobile.
Fino all'anno 1933 incluso, non saranno assoggettati ad alcuna

tassa, tranne a quella fissa di registro, gli atti occorrenti alla co-

stituzione ed al regolare funzionamento dell'Ente ed i contratti di
esso con altri enti pubblici o con privati, in quanto abbiano con-

nessione diretta con la costruzione e l'esercizio delle opere concesse

o con la gestione del patrimonio immobiliare.
L'Ente potra delegare un suo funzionario ad estendere e ricevere

gli atti e contratti di cui sopra, a rilasciarne copia ed a autenti-
carne le firme, ed esso a tal uopo avrà le facoltà spettanti ai no-
tai in base alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del

notariato. I relativi diritti, da liquidarsi secondo la tabella annessa

alla detta legge, saranno ripartiti nella misura stabilita dall'arti-

cólo 169 del testo unico della legge comunale e provinciale appro-
vato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148.

Art. 22.

In agginata alle somme ancora disponibili per precedenti autoriz-
zazioni di legge per le opere nel porto di Cotrone, sarà stanziata
nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per gli esercizi finanziari 1920-1921 in poi la somma neces-

saria per corrispondere all'Ente portuale le annualità stabilite dal-
I'art. 10 del presente decreto.

Art. 23.
Con decreto dei ministri compotenti potranno applicarsi le dispo-

sizioni di cui all'art. 6 della legge 30 giugno 1908, n. 304, ai fun-
zionari governativi che fossero chiamati a prestare servizio presso
l'Ente.

Art. 24.

Alle opere occorrenti per la.formazione eventuale di una zona in-
dustriale che l'Ente portuale avrà facoltà di proporre nel termine
di tre anni dopo la conclusione della pace, nonchè alle altre opege,
agli impianti ed. agli stabilimentL industriali di ogni specie entro i
limiti della suddetta zona industriale, sono estese, in quanto appli-
cabili, le disposizioni di cui all'art. 19.
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Art. 25.
Alle nuove opere ed impianti del porto, come pure agli stabili-

menti indústriali di ogni specie, che potranno sorgere entro Ia sud-
detta zous ed a quelli½he ivi si ampliassero o trasformassero, sa-
ranno estesi, in quanto applicabili, tutte le disposizioni di indole
tributaria ed economica fissate

_

dalle leggi 8 luglio 1904, n. 351, e
12 marzo 1911, n. 255, concernenti provvedimenti per la città di
Napoli.
L'applicazione dei privilogi tributari derivanti dalle disposizioni

predette cesserà alla fine dell'anno 1933.
Art. 26.

Per tutto quanto non è previsto nel presente decreto, saranno
applicato le disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti
Vigenti per la costruzione delle opere pubbliche, e per la conces-

sfone, la polizia e l'uso del demanio marittimo.
Art. 27.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della sua pubbli-
cazione nella Garretta ufficiale del Regno e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque '

spetti di (fsservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nirox - PANTANO - ÎEDESCO -
SCHANZER •- Û3 ŸITO

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 1783 della raccolta ufficiale delle leggt e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'iTALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 13 maggio 1919, nn. 803
e 804, che istituivano 2000 posti di applicati del regi-
stro e 620 d'applicati delle ipoteche nel ruolo del per-
sonale dipendente dalla Direzione generale del regi-
stro, del bollo e delle tasse ;
Visto l'altro decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919,

n. 973, che aumenta di lire 1200 annue gli stipendi al
personale civile di ruolo delle amministrazioni dello

Stato;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato

pet le finanze, di concerto con tluello del tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretTamo :

. . Art. l.

Lo stipendio iniziale delle carriere i applicati del registro e di

applicati delle ipoteche, istituite con i decreti Loogotenziali 13 mag-
gio 1919, nn. 803 e SO4 à di lire 1950 annue, compreso l'aumento, di
cui al decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107.

Art. 8.
Lo stipendio massimo, la misura e la durata degli aumenti perio-

dici o le altre condizioni di carriera saranno determinate con la

riforma generale della amministrazione e delle carriere degli im-

pieghi di Stato, ove sarà inche stabilito definitivamente lo stipen.
dio iniziale in armonia alla misura fissata per le carriere similiari.

Art. 3.,
Lo stipendio assegnato ai commessi ed ai commessi in prova de-

gli uffici del registro e degli ufici ipotecari, nominati applicati con
effetto dal 1° luglio 1919, corrispondente, giusta il ¢isposto dell'ul-
timo capoverso dell'articolo 1° del decreto Luogotenenziale 13 maga

gio 1910, n. 833, alla retribuzione di cui erano provvisti al 30 gin.
gno nella loro qualità di commessi, é aumentato delle lire 1200

annue di cui sono accresciuti tutti gli stipendi degli impiegati di-
sili dello Stato, pel disposto del decreto Luogotenenziale 19 giugno
1919, n. 973, in acconto del maggiore stipendio dg corrispondersi in
forza delle nuove tabelle degli stipendi da approvarsi con la rifor-
ma generale dell'amministrazione giusta ulteriore liquidazione tö-
sto che entrino in vigore, dette tabelle.
Lo stipendio così determinato, ove sia inferiore allo stipendio mi-

nimo iniziale della carriera di lire 1950, verrà elevato all'ammong
tare di tale stipendio minimo.

Art. 4.
Ai commessi e commessi m prova degli ufflei dcI registro e de-

gli ofBoi ipotecari nominati applicati con effetto dal 1° luglio 1919

viene conservato il diritto alla indennità caro viveri di cui al de-

creto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, e, per quelli resi-
denti in Roma, viene riconosciuto il diritto alla speciale indennitå
di residenza di cui alla legge 2 luglio 190?, n. 248.

Art. 5.

Con decreto del ministro del tesoro saranno introdotte nel bilan-

cio le veiazioni occorrenti per l' espeuzione del pre sente decreto.

Art. 6.
Il presente decreto sarå presentato al Parlamento per la conver-

sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

d o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decret1 del Regno d'Italia, mandando a chiunqlte
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESco - Sosanzna - NrrTI.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

Relazione di S. E..il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udi.enza del 3 ottobre

1919, sul decreto-legge concernente modificazioni
alla dotazione della Corona e riordinamento del

patrimonio artistico nazionale.
SIRE!

Il Ministero e la Camera dei deputati accoglievano con plauso re-
verente la nobile determinazione espressa da Vostra Maestà nella

lettera del 21 agosto p. p. al presidente del Consiglio dei ministri,
circa il ritorno al demanio dello Stato di una parte dei beni finora
assegnati alla dota2iane della Corona.

Rilevando in modo partjcolare la destinazione, da Vostra Maesta

additata, dei beni cbe son fonte di reddito a pro dell'Opera nazio-

nale dei combattenti, la relazione preseÃtata alla Camera dal pre-
sidente della Giunta generale del bilancio, per l'approvazione del
disegno di legge proposto dal Governo, giustamente concludeva:
« Questo atto racchiudo un profondo significatomorale: è la espres-

sione doll'animo reverente e grato della nazione verso i prodi suoi
figli che ne han compiuta l'unita; à la riaffermazione delle inestin-
guibili victú della razza; è infine la esortazione a raccogliere tutte
le nostre forze por uscire, dalla gara pacifica del lavoro apertasi
fra le nazioni, vi<acitori come già dalla lotta cruenta ».

Nella seduta del 18 settembre la Camera dei deputati, a gran-
dissima maggioranza, approvð il disegno di legge del Governo,
introducendovi appena lievi emendamenti che furono dal Go-

verno accettati, perchè servono a peondare ancora meglio l'alto e

civile intendimento della Maestà Vostra cima la destinazione dei

leni chokitornano al demanio do!!o Stato. •

þe vicende parlamentari non hanno consentito che il Senato con.
ferisse il suo voto diapprovazione al disegno di legge prima dello
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seioglijnento della Catnera dei deputatk. Ond'è élie il disegno,
decaduto col naire aena legislatura, dovrebbe essero ripresentato,
per nuuvo wauw e vow, alla Odyttora che sarà costituità dai
comizi elettof'ali testà oonvocati.
Non può esservi dubbio circa la sorte del disegno di legge,

anchŒnel.la nuova fase di diseussione parlamentare dopa- la quasi
unaniinità*del voto della Camera nella seduta del leisettembre.
In .guanto all'animo e al voto del Senato rispetto alVatto munifico
e all'alto proposito della Maesta Vostra, il dubitarne suonerebbe
irriväfenzi, se non offesa, al nobilissimo Consesso, sempre pronto
a dake esempio di elevati sentimenti e di affettuosa sollecitudine
versó i figgd'Italia che hanno esposta la vita per l'onore e la in-
tegrit¥ tielltfmadre comuhe.

Per dItro; la sosta che s'in1porrebbe alla esecuzione dei provve-
dimenti, nella attesa che la nuova legislatura sia in grado di ac-
cordarvi il proprio sultragio, sarebbe di sensibile dañao la rela-
zione Sffetta con uno alaieno dei fini voluti da Vostra Maestà, il
più infportante nell'aspetto sociala e morale.
L'inizio imminente dell'aanata agraria concreta una particolare

utilitW economica Tilevante nella attribuzione immediáta in pot-
sesso dell'Opera nazionale dei combattenti del cospicuo patrimon:o
terrierò alla medesima destinato,
La sistemáxióne tecnico-economica delle azien le agricole, come

è nofo, non può essere compiuta so non in coincidenzhai termini
oonsuetudinari, i quali poi corrispondono e obbediscono álle leggí
naturali della produziotie.
Per di più, essendo questo il moniento nel quale ferve il lavoro

per organizzare e rendere feconda di bene l'attività dolPOpera na-
zionale, ei-es=ëndovi ora tanti reduci d/lla guerra che da tale at-
tività aspettano con ansia oceupazione e rimuneraziono, appariva
assolutamente provvido che l'approvazione del disegno .di legge
coincid,esse con l'inizio del nuovo anno agricolo, affinchè ne avesse
luogo la rapida esecuzione.

11 Governo, in presenza di tali gravi considerazioni, o ispirandosi
a quegli stessi criteri onde ebbe impulso l'atto magnanimo della
Maest Vostra, ha stimato sup debito esaminare la cotivenienza di

assumere la responsabilità della promp1gazione dei provvedimenti
mediante esereisio straordinario di potestà legislativa. A tintran-

carlo, anche di fronte alla specialità della materia, concorrono il

voto atmpi,amente favorevole dato dalla Camera dei dopátati, la cor-
tezza deli coilsenso del Settate, il plauso popolare che aúcoIso la no-
tizia delle deieËminazioni di Vostra Maehti. L'esercizi dei poferi
legisTativi straorditiãri, a motivo di (trgenza, a ormai un ist tuto
del nostro diritto publilico; e sebbene bonvenga attuárlo con pru-
denza e misura, non sembra che l'urgenza possa apparire légittinia
e diiltopf.rata in altri casi più che nel presente. D'altronde tale
eser già di potestà straordinaria non ritarda il sitidabitö del Par-
lameiltö né seemi l'autorità dège sue definitive deliberakiödi, dalle
quali dipeade la stabilità irretocabile dei provvediméflti emanati.
Rega coscienza di compiere atto non meno utile che doveroso ed

opportuno, in conformità a deliberazione del Consiglio deiministri,
preghiamo Vostra Maestà di accordare sanzione all'azinelso schema
di degeto che manda pubblicarsi con vigare di legge, e salva la
ratifloa del Parlatneato; le disposizioni già apçitovate dallà Camera
dei deputati.

Roma, 2 ottobre 1919.

N.TTl - þioRTARA -- SCHANZER -
TEDESCO - BACCELLI.

Ti nymero 17M della raccolta ugciale delle laggi .a det decreu
d¢J Règdö eontiene il seguente degreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazion?

Riß W iTALIA

Visto l'art 19 delo Statuto fondamentale del Regno
d' Italia :

Vista la legge 12 febbraio 1905, n. 26;
Vista la legge 11 luglio 1904, n. 872;

Visto il testo unico delle leggi sullo Etato economico
e giuridido degli impiegati de116 Stato;
Visto 11 testo unico delle leggi sulle peildloni civili

e militari ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno, di <oacerto con i ministri
dell'istruzione pubblica, di grazia e giustizia e dei
culti, delle finalize e del tesoro;

'

Abbiamo decretato e decretiamo :

CAPO I.

Modificazioni alla dotazione della Corona.
Art. L

L'assegnamento annuo. sul bilancio dello Stato per la dotazione
della Corona, stabilito per la durata del Regno di S. M. Vittorio Ema-

nuole 111 con la legge 12 febbraio 1905, u. 26, è ridottoda lire 14.250.000
a lire"1L250.NO, ivi compreëli la sommà di lire 1 000.000 che la
listaucidlei contitilibri a rimborsare al tehoro per il Dovario di
S. M. 181Itogiän Mafghe'ritti di' Savgie.

A rt. 2.
Cessano di far parte della dotazione della Corona e ritornano al

Demanio dello ptato per ricevere le-deytiuazioni indicate all'art..5
i beni descritt; nella tabella annessa al presente decreto e che sark,
d'ordino Noecro, firinato, dal pres'idento del Consiglio dei ministri

proponente.
CAl'O II.

Istituzione del Sottosegrätariato di Stato per le anti-
cbità e le belle arti e destinazione dei beni della

dotazione della Corona retrocessi al Demanio.
Art. 3.

Pressoil Ministero dell'istruzione pubblica, calladipendenza
del milil tro, à fatituito il posto di sottosegretario di Stato per le
artichit e le belle arti. 11 sottosegietario di Stato avrà per cura spe-
ei21e di procedere al riordinamento e allo sviluppo del patrimonio
artistica linioitale.

Art. 4.

Nello stato di previsione dell'entrata ed in quello della spesa del
Ministero dell'istruzione pubb¾ca sono inscritte in separata sede le
entratp e le spese dell'Amministrazione delle antichità e delle be)la
arti e del Sottosegretariato relativo.

Art. 5.

I beni retrocessi al demanlo, in osoeuzione del presente decreto,
no destinati in parte all'assegnazione in uso del Ministere deem

istruzione pubblica per essere -amministrati dal Sottosegretangne
per le antichità e le bello arti, e in parte alla trasmi69iORB ÌR pr0-
prietà dell'Opera nazionale dei ce battenti.
Potrà tuttavia taluno degli immobili facente parte dei beni pre-..

detti venire assegnato in uso:

a) del Ministero dell' istruzione pubblica per Istituti di istru-
zione superiore o di altri Ministeri per Istituti da essi dipen-
denti;

b) di altri Enti che al'aito della pubblie z'one del presente
decreto siano legalmente riconosciuti, abbiano propria personalità
giuridica e provYedano all'assistenza dei mutilati, degli invalidi di
guerra e degli orfani dei caduti in guerra.
Con debteti del Presidente del Gonsiglio dei m nistri, di ooncerto

col minintro de:Ie finanze, ó stabilita in destinazione dei singo!i bent
mobili ed immobili descritti nella tabela ancessi al presente decreto.

Art. 6.

I 'assegnazione dei beni in n,o del Ministero dell'Istruzione pub-
blica, di altri Minish ri o di altri Enti, A f:itta con decreti dpl pre-
sidente del C ns glio d i ministri di tan erto col ministro delle

tinanza e con gli altri min'stri con:p ,
fisendone le modaltà.

La trasmissione dei beid in proprietà a opera nazionale dei com-
hattenti o fatta senza 11 pagamento di corrispettivo alcuno e con

gli onoci e le condizioni stib,ilite, caso per caso, nelle convenzioni
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tra il miajago deUe finanze e l'Opera suddetta. Tali convenzioni
sono esogti da tasse di bollo, di trascrizioni, di voltura e vengono
registrate colla tassa fissa di lire due.

Art. 7.
Con decreto Reale su proposta del presidente del Consiglio dei

Ministri saranno stabilite le norme per l'esecuzione del presente
decreto e quant'altro occorra per la costituzione, e per il funzio-
namento dei nuovi ufflci in correlazioge di quelli già esistenti dol-
l'Amministrazione dello Stato.

Art. 8.

D'accordo fra i ministri delle finanze e quello della Real Casa

saranno, in appliorzione del presente decreto, modificati gli inven-
tari della dotazione de11a Corona.
Con decreto del ministro del tesoro saranno introdotte nel bi-

lancio dello Stato le Yariazioni rese nocessarie dall'esecuzione del

presente decreto.

Art. 9.

Il persónale in attività di servizio, compreso quello del Ministero
della Real Casa e delle Direzioni locali, addetto alla gestione del
beni retrocessi a senso dell'art. 2, passa in servizio dello Stato ed
è sottoposto alle leggi relative agli impiegati ed agenti dello Stato,
salvi i diritti acquisiti, il4cui onere viene assunto dallo Stato.

Art. 10.
Soño a carico delabilancio dello Stato le pensioni che vengano ín -

avvenire Ïiquidate; a norma di legge o per effetto dei díritti acqui-
siti, a favore degli impiegati ed agenti che, a termini dell'artioolo
precedente, passano dall'Amministrazione della Real Casg al ser-
vizio dello Stato.
Il servizie prestato prima della entrata in vigote del presente de-

ereto presso l'Amminístrazione della Real 6asa da detti impiegati ed
agenti ð computato a tutti gli effetti como servizio prestato allo
Stato
Tutte le pensioni già liquidate prima della entrata in vigore del

presente doereto e quelle che saranno liquidate fino al 30 giugno
1920, dall'Amministrazione della Real Casa a favore del suo pei•ào-
nale, passano a carico del bilancio dello Stato e sono abrglunte al
relativo debito vitalizio.
Sono pure a carico del bilancio dello Stato gli assegni straordi.-

narba favore del detti pensionati.
Art. 11.

L'Amininistrazione della Real Casa deve depositare alla Cassa dei'
depositi e prestiti i titoli costituenti 11 fondo petitioni det propri
impiegati per un importo corrisþondente alla spuha del' pdtsonale
che passa in BeWitio dello Stato.
La Cassa dei' depositi e prestiti alle rispettive scadenze versa alla

tesoreria centrarla dello Stato gli lateressi maturati sui titoli mee-
detti.

Art. 12.
Sul bffancio dellö Stato sarà riruhorsato all'Amininistrazione della

Real Cása l'iinporto della spesa necessaria per mantenere ed èste
dare al personale dellMmministrazione stessa i migliorametiti eco-
nomici già coheë§si o che in seguito saranno conbesti illä analoghe
categorie del.personale dello Stato.

Art. 13.
Sono estese al personale della Real Casa le disposizioni dell'ar-

tieolö 11 del ddgeto LIÏogotellenziale 10 febbraio 1917, n. 107, e le
norme che dovräntó essere flesate per la gestione dell'opera di
previdenza ivi indÏiita.
L'Amministratione della Real Casa è tenuta a versare nel conto

corrente fruttifero presso la Cassa dei deptsíti e pfestiti indicato
all'articolo suddetto, l'importo delld ritenute del 2 per canto, al
quale è già stato e sarà in seg ito sottoposto il personale da essa
dipendento.
Le opere di previdenza che in avvenire fosseco costituite per il

personale dello Stato verranno pure estese in egulli condizioni alle.
analoghe categorie del'personale della Real Casa.

Art. 14.
Le disposizioni relitive alla misura ed alla risc6ssione per rite-

nuta dell'imliosta di ricchezza mobile sugli stipendi ed assegni do-
gli impiegati ed agenti dello Stato sono stese agli impiegati ed agenti
della Real Casa.

Art. 15.
Il presente decreto entrerà in vigore il primo giorno del mese

successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta uf)iciale
del Regno.

CAPo IlI.

Disposizioni transitorie.
Art. 16.

Sul bilancio dello Stato sarà rimborsato all'Amministrazione della
Real Casa l'importo della spesa per il periodo dal 1° maggio 191f
fino all'attuazione del presente decreto per la estensione al pereo-
nale delPAmministrazione stessa dei migliorarpenti economiot con-
cessi agIl impiegati et agenti governativi con gli articok I e 3 del
docreto Luogotene.nziale 19 giugno 1919, 4. 9Ý3 e con g11 articoli
le 5 del Regio decreto 20 luglio 1919, n. 1232.
Il presente decrato sarà presentato al Parlamente

per «¡sore convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delssigillo

dello Stato,*sia inst rto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del-Regno d liaHa, mapdátido a chiungt19
spetti di osservarlo e di fšrlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1919.

VITTO IÓ EMANUELE.
ITTI - SOHANZER - MonTaar -
.BACCELLI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.
TABELLA.

Elenco dei beni di dotazione della Corona
che ritornano al deinanio dello Stato.

Provincia di Torino :

Castello di Moncalieri con il giardino e le dipendenze.
Palazzina di Stúpinigi'con il giordino e le dipendenze:

* Provincia di Genðva:
Palazzo Reale di Genova.

Provincia di Milano :

Palazte Reale di Milano e Casino in via Paolo da Cannobbio.
Villa Realepresso i giÊrdini pubblici.
Palazzo Reale dfMonza e parco colle incluse ville di Mirabello e

Nilrábollino e con le dipendenze.
govincia di Venetia:

Palazzo Reale di Venezia con giardino e annessi oltre il fabbrk

cato in Calle Vallerassa detto Le Beceariel
Provincia di3Firenge :

Palazzo Pitti e adianenze.
Giardino Bobolis e fabbricati ivi compresi.
Case in piazza San Felice.
Locali prenso il «R. OnderYatorio astronomico.
Reali scuderlo allä Päce e terreni annessi,
Villa già Alessandri.
Villa, podere e casa colonica già Massini.
Villa dbPoggio a Calano con giardino; parchi e terreni dipena

denti.
Ville di Castello e di Petraia con giardini, parchi e terreni die

pendenti.
Provincia di Pisa:

Tenuta di Coltano.
Podera di Mataventre.

Provincia di'Napoli :
Palazzo Reale di Napoli e annessi.
Casino delPlJnione.
Casa dell'Egiziaca.
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Porzione di fabbricato al Vico Dattero a Morgellina.
Casina al Campo di Marte.
Palazzo Reale di. Capodimonte con bosco, giardini e annessi.
Tenuta di Astroni.
Tenuta di Licola.
Camina del Fusaro.
Provincia di Caserta;

Palazzo Reale di Caserta con parce, giardini, terreni e diritti di

acqua,
CasÌni e tenute di Carditello e Calvi e masseria di San Vito in

Carinold.
Provincia di Palermo:

Palazzo Reale di Palermo con le dipendenze.
Casino e tenuta della Favorita con le dipendenze.
Oltre i suddetti stabili vengono definitivamente retrocessi al de-

manio dello Stato n. 28 certincati di rendita di próprietà del de-

manto stesso con dichiarazione pel godimento in usufrutto alla Co-
rona per la rendita annua di lire 22,036,9) provenienti da investi-
menti di somme ricavate dalla fatta alienazione di parte degli im-
mobili di domzione della Corona che ora si retrocedono.
Sono comykesi nella retrbcessione i mobili di arredamento, le

biancherie, le suppellettili degli uffici di bocca, gli oggetti d'arte, 1e
biblioteche, gli arredi sacri delle Reall cappelle ed altre esistenti
nei vari fabbricati e spettanti al demanio dello Stato giusta i re-
lativi inventari.
Ritornano inoltre al demanio i palchi di Corte dei teatri Fenice

di Venezia, Carlo Felice di Genova, il -«asino e i palchi del teatro
della Scala di Milano, i palehi nei teatri di Firenze, di Napoli e
di Pisa.

Visto: d'ordine di Sua Maestä il Re:
Il presidente del Consiglio dei gnistri: NITTI.

14 numero 1777 della raccoltau//lciale delle leggi à dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA

Teduto il decreto-legge 6 luglio 1919, n. 1239;
Sentito il· Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretatio di

Sta to per la istruzione pubblica ; •

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La prima attribuzione degli stipendi stabiliti dalla tabella A, ag-
nessa al deereto 6 luglio 1919, n. 1239, agli attuali insegnanti effet-
tivi delle scuole dirette e amministrate dai Consigli scolastici si
farà tenendo oonto del servizio prestato a tutto 11 30 apÞile 1919,
quale risulta dai ruoli in vigore, in relazione ai periodi di servizio
richiesti per i singoli stipendi e eumulando, anche per gli Àse-
gnanti inscritti nei ruoli 'posteriormente alla formazione di essi a
norma dell'art. 43 della legge 4 giugno 1911, n. 487, il servizio pre-
stato alla dipendenza di altre Amministrazioni scolastiche provin-
ciali quale risulta dai ruoli formati da queste a norma dell'art. 43

anzidetto, come pura il servizio prestato nelle scuole comunali, o
in quelle di cui all'art. 25 del testo unico appkovato col R. deereto
21 ottobre 1903, n. 431, nonchè il servizio prestato dagli insegnanti
di sui all'art, I della legge 11 Iuglio 1909, n. 490, assunti in ser-

Vizie a norma del primo comma dell'art. 2 della legge stessa, e il
servizio prestato in qualità di insegnante provvisorio o supplente.

Ii insegnanti di scuole superiori facoltative sono eensiderati
come insegnanti di scuole classificate.
Gli insegnanti di scuole inferiori facoltative sono inseritti nel

ruolo col grado di straordinario e con lo stipendio di L. 3100, se
siano ancora nel triennio dl prova, col grado di ordinario e con lo

stipendio di L. 3600 qualunque sia il numero di anni di servizio

prestato, se abbiano eompiuto il periodo di prova antidetto.

Art. 2.
In ciascun gruppo corrispopdente ai periodi di servizio stabiliti

dalla tabella A annessa al decreto ô luglio 1919, n. 1239, Pordine
di collocazione degli insegnanti è determinato dal servizio d'inse-

gnante, e, a parità di servizio, dalP ordine della loro inscAzione
nelle clássi dei ruoli in vigóre, e, nel caso di appartenenza alla
stessa classe, dall'età. Gl'inségnanti di scuole facoltative superiori
sono collocatí dopo quelli delle scuole classincate quelli delle scuole
Äbbligatorie fuori classe doþo gl'insegnauti delle scuole facoltative

superiori, gl'insegnanti delle scuole facoltative infeklori dopo quelli
delle scuole obbligatorie fuori classe.

Art. 3.
Nei nuovi stipendi restanþ assorbiti gli aumenti sessennali, ma

non gli assegni personali di cui eventualmente godano gl'inse-
guanti delle scuole classificate, e che siano stati consolidati a ca-

rico .dei bitanci comunali a ndrma dell'art, 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487.

.
Art. 4.

Fino a contraria disposi one le retribuzioni considerate negli ar-
ticoli 6 e 10 della legge 8 luglio 1904, n. 407, Àranno liquidate in
relazione allo stipendio et billtò dalle disposizioni la vigore ante-

riormente al 1° maggio 1419. «

Art. 5.
La prima attribuzione egli stipendi e, successivamente il confe-

rimento degli aumenti di stipendio indicati nella tabella A annessa

al decreto 6 luglio 1919, . 1239, sono dearetati dal R. provvedi-
tore agli studi. - 4
Contro il decreto del pyovveditore è ammesso ricorso al ministro

dell'istruzione pubblica, a norma dell'art. 52 della legge 4 giugno
1911, n. 487.

Art. 6.
Fermo 11 disposto delliart. 11 del testo unieo approvato co1 R. de-

ereto 21 ottobre 1903, n, 431, gli insegnanti i quali abbiano com-
piuto il 65° anno di età e il 45° anno di servizio, cessano di far
parte del personale di ruolo e sono ammessi a liquidare quanto
loro compete a norma delle disposizioni sulle pensioni.

Art. 7.
Le disposizioni degli grticoli precedenti si estendono agli inse-

guanti dei Comuni che conservano l'amminisûazione delle scuole

elementari, e agli insegnanti deHe scuole di cui alParticolo 25 del

testo unico approvato ¢ol R. decreto 21 ottobre 1903, num. 431, in
quanto i Coinuni e gli Enti in questo considerati non stabiliscano
norme più favorevoli agl'insegnanti stessi, forme restando per
gl'insegnanti dei corpi morali le condizioni di nomina, di conferma
e di stabißtà determinate dat singoli statuti e regolamenti debita-
mente approvati. Barà in ogni caso applicabile il precedente arti-
colo 6, tranne she i regolamenti speciali non determinino limiti di
etå e di servizio inferiori a quelli di cui all'articolo stesso.
Se le rendite che i corpi morali obbligati a provvedere all'istru-

zione della generahtà dei fanciulli possono destinare al manteni-

ponto dello seuole cqnsiderate nel presedente articolo, non siano
'fulBoienti ad assicurare agli insegnanti il trattamento economico
prescritto, Pamministrazione scolastica provinciale, o gil comune,
per le scuole esistenti in Comune che conservi l'amministrazione
delle scuole elementari, assegna all'ente sul proprio bilancio la
somma annua necessarla.

Art. 9.
Agl'insegnanti ordinari, i quali siano incaricati della direzione

didattica dello scuole dirette e amministrate dai Consigli soolastici,
é dovuto un compeliso annuo, proporzionato al numero delle sonole
da dirigere, ma noa inferiore a lire 300, nè superiore al quinto dello
stipendio di cui l'inségnante è fornito a norma della tabella A an-
nessa al decreto 6 luglio 1919, n. 1239.
L'insegnante fuoti ruolo, il quale reggg una scuola o una classo

con orario normale, è retribuito per i mesi d'insegnamento e di
esami con altrettanti decimi dello stipendio di straordinario indt-
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cato dalla tabella A, e, per le ore che eventualmente oceedono

l'orario normale, nella misura stessa dell'insegnante til ruolo.
Speciali compensi possono essere concessi agl'insegnanti di ruolo

per l'insegnamento che impartiscano in scuo e comolementari o in

altre sounle istituite per provvedere a speciali bisogni locali, o per
l'opera che prestino in i-tituzioni aussidiarie della scuola. La mi-

sura di questi compo nsi sarà stabilita in relazione al numero delle

ora di occupazione eceedent11orario normale obbligatorio, nonchè

alla natura degl'ir segnamenti e alla sede delle scuole o istituzioni

anzidette.
I compensi considerati nel presente arucolo sono ridotti in ra-

gione della mancata prestazione di servizio.
Art, 10.

Le disposizion1 (1e1 capiversi dell'articolo precedente si estendono

agli insegnanti dei Comuni che conservano l'Amministraziorie delle

scuole, e a quelli delle scuole consideratenell'art.25deltestounico
approvato col R. decreto 21 ottobre 1903, o. 431, salvo le condi-

ziorii più favorevoli agli insegnanti, che possono essere stabilite dai
Comuni o dagli Enti.

Art. ll.

Sarà rimborsata per intero dallo Stato la maggioresnessebeico-
muni dovranno sostenere, per effetto degli articoli 7 e 8 del pre-

sente decreto, per stipendi, contributi al Monte pensioni e lagen-

nità di residenza, pari al numero dei posti d'itisegnante legalmente
istituiti per bisogni dell'istruzione riconosciuti dal Mmistero. La

maggiore spesa per stipendi è data dalla differehza tra gli eti-
Dendi stabiliN dalla tabella A, (annessa alt decreto 6 luglio 1919,
n. 1219, e gli stipendi goduti dagl'msegnanti al 30 aprile 1919, al-

minuiti degli assegni personali e dei reiglioramenti dovuti dal (10-
muni o dai corpi morali per effetto dell'avanzamento della carriera
e non dipendenti da diposizioni legislative. Tali assegnio migliora-
menti saranno integralmente conservati aµli attuali titolar1.

La maggiore spesa di cui al 1° crmma del presemie articolo sarà

anticipata dallo Std< ai comuni, anebe par fle scuole considerate

nell'art. 8 in base aWimporto annuo risultante dall'oltima liauma-
zione, salvo liquidazione definitiva.
Per le nuove scuole istituite dal l° gennaio 1920 alk contumont

pr,eseritte dal 1° comma, oltre 11 rimborso della mamiore spear ri-

sultante dalla differenza di cui al comma 1°antidetto, lo Stato con-

corre nella sposa degli stipendi e del contributo al Monte pens10ni
a norma dell'art. 24 della legge 8 luglio 1904, n. 407, dell'art. 65

della legge 15 luglio 1906, n. 383 e dell'art. 39 della legge 4 giugno
1911, n. 487.

Art. 12.

Eufro il 31 dicembre 1920 in o.,vni Provincia una Commissione

composta di un ispettore generale amministrativo, di un ispettore
centrale per l'istruzione primaria e popolare e di un membro eletto

dal Consiglio scolastico tra i propri companenti, esaminerà le con-
dizioni dell'istruzione primaria e popolare nella Provincia, in re-

lazione al numero, alla distribuzione, all'ordinamerito delle scuole
esistenti e ai bisogni delle popolazîoni e presenterå al Ministero

motivate proposte in base alle quali, sentito il C insiglio scolastico,
sarà provveduto al riordinamento delle scuole.

Art, 13.

Le deliberazioni dei Consigli scolastici, e dei Comuni, e le con-

Venzioni con i corpi morali considerati nell'art. 8 le quali impor-
tino istituzione di nuovi posti d'insegnante in tutto o in parte a

carico del bilancio dello Stato, non sono esecutorie, se non siano

approvate dal Ministero della istruzione pubblica, su parere del

R. provveditore agli studi Tuttavia, in casi di urgenza ricono-

sciuta,.il R. provveditore può autorizzare sotto la sua responsabi-
lità, l'apertura delle ,seuole e l'assunzione in servizio degli inse-

gnanti come provvisorî.
Art. 14.

Il direttore didattico effettivo delle scuole :elementari ammini-

strate dai comuni, nominato tra eli insegnanti dello stesso Comune,
durante 11 triennio di prova continua la sua carriera come inse-

gnante e ha diritto a una retribuzione annua di L. 1500 ; compiuto
il triennio con esito, favorevole il suo stipendio é aumentato del-

l'ammontare della retribuzione.
Lli retribuzione di cui al comma precedente è di L. 1030 per i

vice direttori.
Art. 15.

Lo stipendio e le condizioni di carriera del direttore e del vice

direttore didattico, non nominati tra gli insegnanti dello stesso

Comune, sono determinati dal regolamegto comunale, cou l'appro-
vazione del Consiglio scolastico, tenuto conto rlelle condizioni di

nomina e di carriera degli insegnanti del Confune e dell'impor-
tanza di essi.
In nessun caso lo stipendio iniziale può essere inferiore a L. 4500,

aumentato, per i Comuni di oltre 50,000 abitanti, dell'in tennità di

residenza a norma dell'art. 2 del decreto 8 luglio 1919, n. 1239, nò
gli aumenti successivi di stipendio possono ammontare a meno di

L. 2000, in complesso 18 anni di carriera.

Art. 16. .

La prima attribuzione degli stipendi agli attuali direttori e vice-

direttori didattici effettivi si fark applicando congiuntamente le di-
sposizioni dell'art. 15 e degli art. 1° e 7° del presente decreto, con-
siderando come servizio d'insegnante quello di direttore, tranne

che il Comune non deliberi norme più favorevoli.
Art. 17.

Nella retribuzione di cui ai commi 1° e 2° dell'art. 14 e nel trat-

tamento economico di cui al 2° comma dell'art. 15 non sono com-

prese le indennità di trasferta, dovute per le visite allo scuole lon-

tane dalla sede principalÿ, nè altri compensi per eventuali presta-
zioni non cons derate nel regolamento generale ciell'istruzione pri-
mari4 e popolare.

~ Art. 18.

Sono abrogate tutte le disposizioni oontrarie al presente decreto.
Restano ferme tuttavia per l'anno scolastico 19•9-920 tutte le di-

sposizioni sui trasferimenti sancite dalla legge 4 giugno 1911, nu-
mero 487, e dai regolamenti di esecuzione di esta.

Art. 19.

L'art. 6 entrerà in vigore dal 1° I Iglio 1922.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 settembre 1919.

VITTORIO EMANUËLE.
Nern -- BACCELLI.

visto, guardastgilli: MORTARA

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

mini stri, a 8. M. il Re, in ydienza del 10 luglio
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

di Condrò (Messina).
SIRE !

Il Consiglio comunale di Condro, in seguito alla decadenza ed alla
morte di alcuni suoi componenti ed alle dimissioni di tutti gli altri,
non à più in grado di funzionare, tanto che il prefetto di Messina
ha dovuto provvedere con un suo commissario all'amministratione

del Comune.
Non potendosi procedere alla ricostituzione della civica rappre-

sentanza, pel divieto dî oui al decreto Luogotenenziale 23 maggio
1918, n. 757, si rende necessario 10 scioglimento del Consiglio co-

nale per affidare l'amministrazione ad un commissario Regio.
A ciò provvede, sul conforme parere emesso dal Consiglio di Stato

nella seduta del 1° corrente, lo schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre alla firma di Vostra Maestà.
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VITTORIO EMANUEfÆ III
.

per grazia di Dio e per volontà della Nazidae
RE DITAMA

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri ;
Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 fab-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918,,a. 757, ed il testo unico delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicem-
bre 1908. approvato con decreto Luogotenenziale 19
agosto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Condrò, in provincia di
Messina, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Liberale Donia è nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provvi-
soria di detto Coalune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.

Art. 3.
Al commissario predetto sono conferiti i poteri del

Consiglio comunale ai sensi dell'articolo i, n 9, delle
disposizioni preliminari del sopracitato testo uni o
19 agosto. 1917, n 1399.
Il ministropredetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addl 10 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Relazione di 8. E. il ruinastro segretarso de St<eto per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 17

luglio 1919, sul decreto che scioglie el Consiglio
comunate di Civita, Ca,stellana (Roma).

SlRE!

In seguito ad aspri dissensi sorti in seno all'Amministrazione co-
munale di Civita Castellana a proposito dell'essenzione di alcuni

lavori, otto consiglieri, compreso il sindaco, rassegnarono le dimis-
Bioni, cosi che l'Amministrazione - che per rinunzie precedenti e
per morti aveva già perduto altri quattro componenti - trovasi ri-
dotta ad otto consiglieri soltanto.
In tale situazione, poichè ogai tentativo per indurre i dimissionari

a recedere dalla determinazione presa riuscirebbe vano, si impone
lo scioglimento del Consiglio comunale, per affidare l'Amministra-
zione del Comune ad un commissario Regio.
A ciò provvede, su conforme parere preso dal Consiglio di Stato

nella seduta dell'8 corrente, lo schema di decreto che mi onoro
sottomettere alla firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. 1.

fl Consjelio coinuaale di Civita Castellana, in pro-
vincia di Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Alberto De Martino è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto .ò incaricato della esecu-

zione delpresente decreto.
Dato a Roma, adr11 17 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nitti.

IL MINISTRO DELLA MARINA-
Visto il proprio decreto in data 2 novembre 19:8, che instituiva

una sezione, in Genova, del tribunale militare marittimo di Spezia;
Decreta:

A datare dal 16 ottobre, la sezione del tribunale militare marit-
timo di Spezia, instituita a Genova col decreto Ministeriale 2 no-
vembre 1918, à soppressa.

Roma,2d settembre 1919.
Il ministro : SECHl.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la decisione presa dalla Commissione delle prede nella

udienza o lierna nel procedimento concernente il piroscafo di ban-
diera austro-ungarica denommate E. Taxxoli ex Fausto Cosulich.

Visto l'art. Il del regolamento interno della Commissione delle

prede 26 giugno 1915;
Udito il commissario del Governo;

ORDINA :

La chiusura dell'istruttoria del procedimento promosso dal com-
missario del Governo con ri hiesta I" marzo 1919 per accertare se

il piroscafo denominato E. Tarzoli ex Fausto Cosulich appartiene
a individui di nazionalità italiana originari di regioni già soggette
al dominio dell'Impero austro-ungarico.

Roma, 30 settembre 1919.

Il presidente: Martino.
11 segretario : Marcelli.

COMMIaSIONE DELLE PREDE

I¿ presidente della Commissione delle prede
Vista la decisione presa daÚa Commissione delle prede nella

udienza di oggi nel proced mento relativo al piroscafo di bandiera
austro-ungarica denominato Izabran;
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione 26 giu-

gno 1915;
Udito il commissario del Governo;

O RDINA:

La chiusura dell'istruttoria nel procedimento promosso dal com-
missario del Governo con richiesta 2 luglio 1919 allo scopo di ac-
certare se il piroscafo Izabran (tito Speri) di bandiera austro-un-
garica appartenga in tutto o in parte ad individui di nazionalitå
italiana originari di regioni soggette al dominio dell'Impero au-

stro-unga ico.

Roma, 30 settembre 1919.

Il presidente: Martino,
il segretario : Marcelli.

COMMISSIONE DEl.LE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la decisione presa dalla Commissione delle prede nel-

l'udienza odierna relativa al piroscafo austro-ungarico denominato
Zioir ;
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Visto l'art. 11 del regolamento interno di questa Commissione
26 giugno 1915;
Inteso 11 commissario del Governo ;

ORDINA:

La chiusura dell'istruttoria nel procedimento promosso dal com-
missario del Governo con richiesta 25 maggio ultimo per accertare
se la nave coafiscata moir appartenga ad iniivilui di nazionalità
italiana originari di regioni soggette al dominio del cessato impero
austro-ungarico.

Roma, 30 settembre 1919.

Il presidente: Martano.
Il segretario : Marcelfi.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Vista la decisione presa dalla Commissione delle prede nella seduta

odierna nel procedirnento per la legittimazione della cattura del
canotto automobile denominato Gaiola di nazionalità germanica;
Visto l'art. 11 del regolamonto interno della Commissione delle

prede 28 giugno 1915;
Udito il commissario del Governo ;

Ordina:

La chiusura delPistruttoria del procedimento concernente il giu-
dizio per la legitti nazione della cattura del canotto automobile
denominato Gaiola di proprietå di sudditi germanici procedi-
mento promosso gial commissario del Governo con richiesta 17 lu-

glio 1919.

Roma, 30 settembre 1919.
Il presidente: Martino.

Il segretario: Marcelli.

MINISTEftO PER L'AGRICULTUltA

Divfieto di espertazione.
Essendosi accertata la presenza della altossera nel comune di Mon -

tesicura, in provincia di Aneona, è stato con deerato o lierno esteso
a detto Comune il divieto di esportazi .no di talcine materie ind I-
cate ai nu. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giugno 1918.

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERATONE
.

E DR'LLE ASSICURADONI PRIVATR

85 msoltdan negozati e armanti nelle Horse
R - nel inma 4 ottobre 019

CONSOLIDATI Con godimento
m corso

3.50 /, netto I ) 86. 38

3.50 '/, nono (190 -

3 °/, lordo . .

5 "/, n•tta 93 65

Corsognedio det camb1
del giorno 4 ottobre 1919 (art. 39 Codice di commercio)

Parigi 117 Londra 41,47 Svizzera 176,32 New Yora 9,83
Oro 164,42

.COlNTCOESI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto il R. decreto 17 agosto 1919, n. 1579;
Visto il ruolo organico degli ispettori per le malattie delle piante,

approvato con la legge 26 giugno 1913, n. 848, recante provvedi-
menti intesi a prevenire e combattere le malettle delle plante;

Visto il regolamento approvato con decreto Luogotenenziale 12

marzo 1916, n. 7ß3;
De or et,a:

E aperto 11 ooncorso a due posti di ispettore di seconaaaciasse
per le malattie delle piante, con lo stipeniio anuuo di L. 44000,
pltre gli aumenti e le indenniß accordati agli impiegati con prov-
vedimenti posteriori alla legge 26 giugno 1913, n. 888 ;

11 concorso è per titoli e per esami.
Le prove di esame seranno scritte ed orali e verseranno, a scelta

del concorrente, sull'entomelogia agraria, ovvero 'sulla patologia
vegetale, ejsaranno completate da una prova pratica rispettiva-
mente ai entomologia agraria, ovvero di patologia vegetale.
Gli esami [si terranno in Roma, in epoca da stabilirsi, di cui I

concorrenti¿riceveranno avviso in tempo debito
Del duer nosti messi a concorso. unon narà courerno sa cui si sia

demcato al prererenza ag11 stual al entomologia agraria, faitro a

chi abbia atteso agli studi di patologia vegetale.
Qualora manchi laidesignazione per la nomina dell'ispettore al

unn Alle due 3ategorie, è in fecolta del ministrodicoprice il posto
disponibile eon uno dei concorrenti idonei dell'altra categoria,ise-
condo l'ordine di graduatoria.
A parità di merito, saranno preferiti coloro;cue siano mutilat1 o

orfani di guerra, o che abbiano riportato ferite in combattimento,
purchègidonei all'umala cui aspirano, oppure siano insigniti di de
corazioni al valorimilitare ed infine chi abbia

, prestato servizio
militare come combattente.
Le domande di ammissione-al concorso, in cartagbollata da L.g

dovrannogpervenire al Ministero dell'agricoltura (Direzione gene-
rale dell'agricoltura) non oltre il 30- novembre 1919, e dovranno

contenere la indicazione della dimora dei 6oncorrenti e i seguenti
documenti:

a) atto di nascifa dal quale risulti cho il concorrente non na

oltrepassato il 35 anno di età:
b) stato di famiglia:
c) attestato di cittadinanza italiana;
4) attestato di buona condotta rilasciato dal" sindaco e dai

sindaci dei Comuni nei quali il concorrente dimorò jnell'ultimo
triennio;

e) certificato negativo di penalità rilasciato dal tribunale del

circondario di origine;
f) certificato di sana costituzione fisica;
,q) attestato ai avere adempiuto all'obbligo della leva mi-

litare :

a) alpioma originaieo1n copia autentica di laurea in scienze
naturali od agrarie e i titoli, i documenti e le pubblicazioni che
dimostrino la speciale competenza ad adempiere alle funzioni ine-
renti al posto al quale il concorrente aspira ;

t) certificato di avere prestato servizio o di avere lavorato

quale praticante, per almeno aue anni, presso un Istituto di ento-

mologia agraria, o di patologia vegetale, o presso un Osservatorio

regionale di fitopatologia.
I documenti che corredano la domanda devono essere conformi

a11e prescrizioni aella legge sui no11o e nennono essern vuinnati

dalle autorità politica e giudiziaria
Sono disoensati dalla condizione che determina il limite massimo

d'etA anni ennentranti aba mi trovann in sarVÌziO COntinuativo ali
ano da inn inni nelle Amministrazioni del OS ato.

Aan iscenori a1'nuovinämina saranno applicate le norme legi-
slative che, in ordine alle pensioni, si stabiliranno in sostituzione
di quelle vigenti.
I concorrenti nella loro domanda dovranno dichiarare di essere

disposti ad accettare quelle residenze che il Min=stero, nell'inte-

resse del servizio, riterrà opportuno di stabilire volta per volta.

Roma, 23 settembre 1919.
Il ministro: VISOCCHT.
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S. M. iP Re, accompagnato dal primo aiutante di

campo, generale Cittagtni e dall'àiutante maggiore
More.no si è recato a San Rossore dove trovasi l'Au -

gusta Famiglia -da vari giorni.

Per gli invalidi di guerra. - il 12 corr si inaugurerà in
Roma la III Conferenza interal,1eata per l'assistenza agli invalidi di

guerra, alla quale il governo italiano ha luvitato gli,Stafi alleati
che invieranno tutti i loro delegati ufficiali.
Questa Conferenza, cbe fa seguito a quelle di Parigi e di Londra

che ebbero luogo nel 1917 e nel 1918, é posta sotto l'alto patroaato
di S. M. la Regina d'Italia.
Alla Conferenza sarà anness a un'esposizione, sia di apparecchi di

protesi e di rieducazione fisica, sia di macchino speciali per il la -
voro degl'invalidi, e vi sará pure una sezione di lavoi•o in azione,
nella quale saranno riuniti gli invalidi intenti al lavoro profes-
sionale.
Dato il fine esclusivamente umanitario che la Conferenza si pro-

pone, essa si svolgerà in modo dignitoso e severo, senza festeggia-
menti che non siano compatibili con la éòlennità del convegno.
S. K l'on. Nítti è presidente del Comitato d'onore, di cui fanno

parte il siadaco di Roma, i miuistri e i dapi delle,istituzioni inte-
ressate alle questioni che saranno trattate nella Conferenza. II nu-
mero di adesioni dall'Italia e dall'estero è già notevole, tanto per
la Conferenza quanto per l'esposizione, e si può prevedere che i

risultati saranno della massima importanzar
i palasso Venezia. - S. E. il ministro della istruzione pub-

blica, on. Baceelli, ha assegnato a degna sede del comitato nazio-
nale per la storia del risorgimento, presieduto da S. E. Boselli, il
secondo piano di palazzo Venezia.

TELEGRAMM3 " STEFANI

PARlGI, 4. -- La seconda Conferenza baltica ha terminato i suoi

lavori il 1° corrente.
La Lituania, l'Estonix e la Lettoaia si sono dichiarate in mas-

sima disposte a riprendere i negoziati di pace di Dorpat, a condi-

zione che i russi rinnovino le loro proposte prima del 25 cor-

rente.

Nel caso che i negoziati vengano ripresi, i rappresentanti del go-
Verno dei Soviets, dovranno recarsi a Dorpat.
La Conferenza ha deciso di inviare una dichiarazione alla Confe-

renza di Parigi. ' '

PARIGI, 4. - La Camera dei deputati ha approvato all'unani-
mità una mozione accettata dal governo, la quale dice:
La Camera invita il governo a mettere in.conto della Germania

fra le indennità eventuali previste dell'art. 124 soltanto quelle che

risultano da disposizioni legislative anteriorisalla domanda presen-
tata dinanzi alla commissione per le riparazioni o da sentenza pas-
sata in giudicato emessa da una regolare giurisdizione civile od

amministrativa.
La Camera inoltre invita il governo ad effettuare il eensimento

di tutti i crediti che lo stato o le col nie possono ,avere verso le

Compagnie concessionarie di cui all'art. 124.
COSTANTINOPOLI, 4. - Il Sultano ha accettato le dimissioni del

gabinetto Òamad Ferid pascia.

WASHINGTON, 4. - È stato p,ubblicato 11 seguente bollettino
sano stato di salute del presidente Wilson:
D po due ore di consulto si atinúncia che 10 stato di salute del

presidente Wilson è stazionario.
11 nevrologo dott. Derouin di Filadelfla ha visitato giovedì il pre-

sidente Wilson e crede che il suo;stato sia grave.
WASHINGTON, 5. - Il bollettiae medico sullo stato'di salute del

presidoute Wilson dice che il pre(iiento ha passato unanotteassai
buona e che si spera in un miglidramento.
L'appetito ed il asmuo dell'inferimo migliogano.
PAR1GI, 5. - Stasera è partita (per Brest, ove si imbarcherà do-

mattina per gli Stati Uniti, la Co missione economica interalloata,
la quale si reca in Amerie.¾ per Åsporre quali sono i bisogni delle
singole nazioni.
LONDRA, 5. - La conferenza la Commissione di mediazione

operala, la Commissione esecutiv dei ferroviefi, Lloyd George ed
altr1 ministri è cominciata stam ne alle ore I1,30.
LONDRA, 5. - Consta nei circ li ufflefali avere il Governo bri-

tannico mtenzione di inanifest al Governo italiano la sua sor-

presa per il prolungarsi di una ituazione illegale a Fmme. 11 Go-

Verno inglese considera ebe il olungarsi di tale situazione ille-
gale puo far correre il rischio a l'Italia di uscire all'alleanza.
PARIGI, 5. - 11 Governo serb4 ha comunicato in Belgrado alle

Legaz oni alleate, meno che alfitaliana, un pro-memoria con cui
si pretende ehe gli italiani prephrino un attacco alle truppe serbe
nella zona montenegrina.
La delegazione italiana a Parigi ha ricevuto istrÊzioni da Roma

di dichiarare che la notizia è completamente falsa.
PARIGI, 5. - Il Governo teddsoo, rispondendo alla nota relativa

allo sgombero dei paesi baltici ricorda le misure da esso prese,
protesta contro il ripristino del blocco e termina sostenendo l'isti-
tuzione di una commissi,one, edmposta di rappresentanti degli al-
leati e della Germania, che sia incaricata di stabilire i provvedi-
menti oppòrtuni per lo sgombero e di controllarne l'esecuzione.

ONDRA, 5. - Un comunic to uffleiale annuncia che è stata
vietata l'osportazione del petrþlio per qualsiasi destinazione, salvo
che dietro ¿peciale permesso.
LONDRA, 5. - Lo sciopero dei ferrovieri 6 terminato alle se-

guenti condizioni:
l. II lavoro sarà ripreso immediatamento.
2. I negoziati proseguiranno e dovranno essére terminati prima

del 31 dicembre.
3. I salari resteranno fissati sulla base attuale ûno al 30 set-

tembre 1920, ma potranno essere modiacati dopo il 1° agosto 1920
a seconda delle circostanze che prevarranno in quel tempo.

4. Nessun ferroviere adulto riceverk meno di 51 seellini per
settimana finché il cosro della vita sarà superiore del 110 Gi0 alla
media dell'avanti guerra.

5. Gli scioperanti accetteranno di lavorare in perfetta armonia
con quelli che sono rimasti al proprio posto o che 6000 Ornati al
lavoro ed in ogni caso nessuno sarà vittima dello sciopero.

6. I salari ritenuti a causa dello sciopero saranno pagati dopo
la ripresa del lavoro.
PARIGI, 5. - 11 colonnello House, con la signora House, è partito

stasera per l'America, salutato alla stazione da Clémenceau, da Pi-
ehon, da Wallace e da un ufficiale della On== mil tare del presi-
dente della Repubblica.
Nello stesso freno speciale con cui è partito il colonnello House

si trova la missione militare francese che si reca agli Stati Uniti.
LISBONA, 5. - Almeida ga preso oggi possesso della presidenza

della Repubblica dinanzi a) Congresso legislativo. Ha avuto poscia
luogo un ricevimento utitcigle al palazzo della presidenza.
Domani Almeida passerà lin rivista Ie truppe della guarnigione.
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